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XVII Domenica tempo ordinario A
Antonio Parisi

1.   La   mia   parte   è   il   Si -            gnore:           ho deciso di osservare le tue pa - role.

1.  Bene  per  me  è  la  legge  della  tua          bocca,         più di mille pezzi d'oro e d'ar -    gento.

2.  Il  tuo amore sia la  mia  consola - zione,            secondo la promessa fatta al tuo  servo.

2. Venga a me la tua misericordia e io avrò     vita,             perché la tua legge è la mia de - lizia. 

3.  Perciò  amo  i  tuoi  co -                 mandi,          più  dell'oro,  dell'oro  più            fino.

3. Per questo io considero retti tutti i tuoi pre-cetti             e  odio  ogni  falso  sen -            tiero.

4. Meravigliosi sono i tuoi insegna -  menti:            per  questo  li  custo -                  disco.

4. La  rivelazione  delle  tue  parole  il -           lumina,       dona  intelligenza  ai                  semplici. 


